
VORREI RUBARE UNA STELLA 

 

Quando il vento tira forte e i meteoriti di ferro cadono sulla nostra terra 

vorrei rubare una stella 

che facesse luce nella foschia 

che fosse dolce 

come il gelato che non mangio da tanto  

come lo zucchero che non posso più mettere nel the 

perché dal cielo non ne cade più  

come il rosso scuro di cui son pinte  

le strade nevicate  

che la mia stella sia verde come l’antica erba  

ormai stanca  

come me  

di crescere  

al mondo in pasto  

inizia ad amare l’odio  

e odiare l’amore 

a non distinguerli 

papà uccide lo zio  

perché ha fatto male alla mamma 

e sono nato io 

lo sento nel silenzio assordante  
degli uccelli 
ali di ferro  
spiegate al cielo 
il suono del vento dell’est  
che spinge le foglie  
che nessuno attende  
sussurrano  
delle urla del padre  
che uccide il figlio 
straziato  
straniato 
del dolore mio 
 che son cresciuto in fretta 
che cerco cieco alla luce del mondo 
la mia stella  
la mia luce 
 la mia via 
nell’uragano dei meteoriti e degli uccelli 
briciola di carne alla mercé del vento 
vostro 
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